SICUREZZA, QUESTURA, REATI IN NETTA DIMINUZIONE A MILANO; DE CORATO: “MILANO PIU’ SICURA NEL 2009, REATI PREDATORI IN PICCHIATA. MA NEL 2007 CON GOVERNO PRODI ERANO ALLE STELLE”
MODELLO MILANO HA DATO SICUREZZA REALE A CITTADINI. CON CENTROSINISTRA AL GOVERNO  FURTI E RAPINE NELLE CASE E TRUFFE AGLI ANZIANI ERANO INVECE IN CRESCITA
Milano, 29 dicembre 2009 – “Il calo del 18% di reati e in particolare la diminuzione del 37% delle rapine, del 42% delle truffe e del 35 % delle estorsioni, dati diffusi oggi dal Questore Vincenzo Indolfi, sono risultati eccezionali per la città. E testimoniano la bontà del modello Milano, che ha dato sicurezza reale a cittadini. Numeri che dovrebbero far fischiare le orecchie al centrosinistra. Perché  secondo i dati diffusi dalla Polizia di Stato, a dicembre 2007,  con Amato ministro dell’Interno, le rapine in abitazione erano invece aumentate del 6%, quelle in banca del 46%, i furti in casa del 7% e le truffe anziani del 24%. Senza dimenticare che con l’ingresso nella Romania nella Ue, un regalo del governo Prodi, Milano era in piena emergenza rom. Dati che sarebbero stati anche peggiori senza l’azione incalzante del Comune che ha portato anche il sindaco Letizia Moratti in piazza per chiedere maggiore sicurezza”
Lo afferma il vice Sindaco e assessore alla Sicurezza Riccardo De Corato, a commento dei dati sul calo dei reati a Milano diffusi oggi dalla  Questura.

“Oggi – spiega De Corato – raccogliamo i frutti di una semina cominciata tre anni fa. E che ha portato a  porre oltre 50 aree problematiche della città sotto il controllo di 300 uomini tra militari, Forze dell’ordine, Polizia Municipale e operatori della sicurezza. All’uso mirato di 1070 telecamere che ogni mese forniscono quasi 200 filmati utili per le indagini a Magistratura e Forze dell’ordine. All’utilizzo di maggiori poteri del sindaco in base al decreto Maroni. Un mix di azioni preventive e repressive che  ha invertito la tendenza dei reati predatori e di quelle che erano le maggiori criticità, rom, droga, prostituzione, violenze sessuali, abusivismo, truffe agli anziani”
“Per dare poi l’idea della straordinarietà del calo dei reati predatori – precisa de Corato – va ricordato che, in base ai dati del Viminale, nel 1984 le rapine a Milano erano 77 ogni 100 mila abitanti e nel 2006 sono balzate a 272 ogni 100 mila abitanti. Rompere quello zoccolo duro con un calo a due cifre è, dunque, una potente iniezione di sicurezza per tutti i cittadini”

